
                                                                 POLICARPO

Egli  fu  messo  su  di  un  palo  (a  sua  richiesta,  non  fu  nemmeno
legato),  ed  il  fuoco  venne  acceso.   Ma  il  fuoco  si  allontanò
dal suo corpo, rifiutandosi di toccarlo. 
Allora,  visto  ciò,  i  suoi  persecutori  lo  trafissero  con  una
spada.   Fatto  questo,  dell’acqua  uscì  dal  suo  costato
soffocando le fiamme. Il suo spirito fu realmente visto partire
nella forma di una colomba bianca che uscì dal suo corpo.
Policarpo,  il  primo  vescovo  di  Smirne,  fu  martirizzato  dai
giudei,  ed  è  detto  che  i  Giudei  profanarono  persino  il  loro
giorno  sacro  (Sabato)  per  portare  la  legna  destinata  al  suo
rogo mortale.
(dal Mess. “Una Esposizione delle Sette Epoche della Chiesa”  pag. 104 e 105)

Facendo uso della nostra regola dataci da Dio per la scelta del
messaggio per ciascuna epoca, senza esitare noi dichiariamo che
 Ireneo  fu  elevato  dal  Signore  a  tale  posizione.  Egli  fu  il
discepolo  di  quel  grande  e  santo  guerriero  della  fede:
Policarpo. E, senza alcun dubbio, sedendo egli ai piedi di quel
grande uomo, egli imparò la grazia Cristiana che scorreva dalla
sua  vita  consacrata,  poiché  Policarpo  fu  uno  dei  più  celebri
santi  di  tutte  le  epoche,  se  visto  alla  luce  di  una  vita
irreprensibile.  Dalle  vostre  stesse  letture,  di  certo  vi
ricorderete che Policarpo fu martirizzato.
Troppo  vecchio  per  fuggire,  e  un  uomo  troppo,  sincero  per
permettere  ad  un  altro  di  nasconderlo  per  poi  magari  dover
portare  la  pena  per  averlo  fatto,  egli  dette  se  stesso  alla
morte.  Ma  prima  di  farlo,  chiese  ed  ottenne  di  poter  pregare
due ore  per   i  suoi  fratelli  nel  Signore,  per  il  governatore,
per i suoi nemici e per coloro che l'avevano catturato.
Come  i  grandi  santi  di  tutte  le  epoche,  col  desiderio  di  una
migliore risurrezione,  egli  rimase  irremovibile,  rifiutando  di
rinnegare il Signore, e morì con la coscienza a posto. Egli fu
messo su di un palo (a sua richiesta non fu nemmeno legato), ed
il fuoco venne acceso. Ma il fuoco si allontanò dal suo corpo,
rifiutandosi di toccarlo. Allora, visto ciò, i suoi persecutori
lo trafissero con una spada. Fatto questo, dell'acqua  uscì  dal
suo costato soffocando le fiamme.
I1  suo  spirito  fu  realmente  visto  partire  nella  forma  di  una
colomba  bianca  che  uscì  dal  suo  petto.  Eppure,  nonostante
questa  grande  testimonianza,  questo  scolaro  di  Giovanni  non
militò  affatto  contro  il  sistema  dei  Nicolaiti,  poiché  egli
stesso  era  piuttosto  propenso  verso  l'organizzazione,  non
realizzando  che  il  desiderio  di  comunione,  e  di  ciò  che
appariva  un  buon  piano  per  tutelare  l'opera  di  Dio,  in  realtà
non era altro che una trappola del nemico.
(dal  Mess.  "ESPSOSTO  SULLE  SETTE  EPOCHE  DELLA  CHIESA  -  L'EPOCA  DELLA  CHIESA  DI  SMIRNE"
pag. 2 anno 1960 tabernacolo Branham)


